
 

 

F I N I T U R A  
O L I O  
O S S I D A T I V O  

La VERNICE usata nella finitura dei 
pavimenti la materia frappone un reale velo 
protettivo tra il punto d’appoggio e la 
materia prima. Come vernice primordiale 
veniva usato l’impasto di GOMMALACCA 
poiché per verniciatura non si intende il 
processo di colorazione del legno, bensì 
solo la stesura di uno strato il più solido 
possibile, di una patina protettiva 
superficiale. La VERNICE è uno step 
successivo all’uso del legno grezzo a 
pavimento, poi oliato e successivamente 
oliato cerato e infine protetto con 
gommalacca. La verniciatura ha la 
prerogativa di essere molto versatile: 
permette infatti di stendere inizialmente un 
fondo colorato per ottenere una 
pigmentazione sul legno, più o meno 
coprente con effetto quindi di trasparenza o 
di colore pieno, oppure un fondo stracciato 
per creare effetto decapato, per poi essere 
“chiuso / fissato” dalla finitura sulla quale a 
nostra volta possiamo “giocare” con 
l’opacità misurata in GLOSS. + Gloss = – 
Opaco; - Gloss = + Opaco. È facile 
immaginare come la componente VERNICE 
possa aiutarci a creare colori, giochi di 
tonalità ed effetti visivi che mettono in 
risalto le caratteristiche del legno, 
supportano la creatività di designer o 
incontrano i differenti gusti della clientela. 
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La Oliatura è la più antica e “nobile” forma di finitura 
dei pavimenti lignei. 
 
“È solamente da metà Ottocento che si trova 
qualche riferimento alla produzione, per lo più 
artigiana, di prodotti assimilabili alle vernici per 
la finitura del pavimento in legno. In particolare 
si trovano indicazioni sulla preparazione di 
vernici a base di gomma lacca, mentre con ogni 
probabilità, già dai secoli precedenti, era 
consueto l’utilizzo di olio e cera, anche se il loro 
uso nei pavimenti è difficilmente databile 
(Belluomini G., 1887)”. 
 
In principio veniva utilizzata come finitura per nutrire 
il pavimento in legno (lasciato solitamente grezzo 
nel lontano passato). Sopra le tavole trattate ad olio 
veniva poi steso un velo di cera d’api come 
protezione del pavimento, poiché l’olio, penetrando 
nei pori del legno, lasciava la materia prima a 
contatto diretto con l’ambiente, soggetta pertanto 
ad usura da calpestio.  
 
Oggi la oliatura mantiene la funzione di nutriente, 
ma ha acquisito anche una funzione ornamentale, 
potendo contare su soluzioni “olio colore” 
trasmesse tramite impregnazione a tutta la 
superficie.   
 
Questo metodo di finitura necessita una maggiore 
attenzione nella pulizia e una periodica 
manutenzione nutriente secondo necessità.  
L’oliatura permette anche l’intervento di ripristino da 
danni superficiali sulla singola doga o su più doghe 
adiacenti.  
 

La storia del parquet si lega a doppio filo con la storia dell’abitare, perché l’impiego del legno si 
fonde inevitabilmente con l’evoluzione delle tecnologie e tecniche costruttive edilizie. 
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